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Consiglio Regionale della Campania

Prot. n. 150/18/Ben. Napoli lì, 28/06/2018

Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Ame1io

S E D E

Oggetto: Trasmissione PdL “"Norme in materia di riduzione dalle esposizioni alla
radioattività naturale derivante dal gas ‘radon’ in ambiente confinato chiuso".

Si trasmette, in allegato, la Proposta di legge ad iniziativa dei consiglieri Flora
BENEDUCE e Ermanno RUSSO avente ad oggetto ““Norme in materia di riduzione
dalle esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas ‘radon’ in ambiente
confinato chiuso”.
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Consiglio Regionale della Campania

Proposta di legge “Norme in materia di riduzione dalle esposizioni alla radioattività
naturale derivante dal gas ‘radon’ in ambiente confinato chiuso”.

Ad iniziativa dei consiglieri Flora BENEDUCE e Ermanno RUSSO
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RELAZIONE

La proposta di legge si pone l'obiettivo di assicurare il più alto livello di protezione e tutela
della salute pubblica dai rischi derivanti dalla esposizione dei cittadini alle radiazioni da
sorgenti naturali e all'attività dei radionuclidi di matrice ambientali, configurate da
concentrazioni di gas radon negli edifici residenziali e non residenziali.
Il radon è un elemento chimico naturale, radioattivo, appartenente alla famiglia dei cosiddetti
gas nobili o inerti. È incolore, inodore, insapore e non può essere avvertito dai sensi. Deriva
dal “decadimento nucleare" del radio che a sua volta proviene dall’uranio. Questi elementi
sono presenti fin dalle origini della terra, in quantità molto variabile, in tutta la crosta terrestre
e quindi anche nei materiali da costruzione che da questa derivano (cementi, tufi, laterizi,
pozzolane, graniti, ecc.). L’uranio-238 è il capostipite di una catena naturale che attraverso
successivi decadimenti del nucleo si trasforma in elementi e isotopi diversi fino a
raggiungere |’isotopo stabile del piombo-206.
Durante tutto il processo vengono emesse, ad ogni trasformazione nucleare, radiazioni
ionizzanti di diverso tipo: alfa, beta, gamma o combinazioni di esse.
L'uranio e il radio sono elementi solidi, ma il radon è un gas e quindi è in grado di muoversi
e di fuoriuscire dal terreno, dai materiali da costruzione e dall'acqua ed entrare negli edifici.
Anche il radon emette radiazioni e si trasforma in altri elementi. Questi ultimi sono definiti
“prodotti di decadimento" o “ Igli" del radon e sono a loro volta radioattivi ed emettono ancora
radiazioni.
In particolare, oltre al radon-222, il polonio-218e il polonio—214 emettono radiazioni alfa che
sono vere e proprie particelle energetiche che producono un notevole danno durante il breve
tratto di tessuto che eventualmente attraversano.
Non esiste luogo ove il radon non sia presente. In atmosfera si disperde rapidamente e non
raggiunge quasi mai elevate concentrazioni, ma nei luoghi chiusi (case, scuole, negozi,
ambienti di lavoro, ecc.) può, in taluni casi, arrivare a concentrazioni tali da rappresentare
un rischio eccessivo per gli occupanti.
Come unità di misura viene utilizzato il: BlmîBecuerel er metro cubo
che rappresenta il numero di disintegrazioni nucleari che ogni secondo sono emesse in un
metro cubo di aria.
In pratica, una concentrazione di 100 Bq/m3 vuol dire che 100 nuclei di radon si stanno
trasformando, ogni secondo, in ogni metro cubo di aria, emettendo radiazioni.
Il radon è un agente cancerogeno che causa un aumento del rischio di contrarre il tumore
polmonare. L'Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO), attraverso l'Agenzia
Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), ha classificato fin dal 1988 il radon nel
Gruppo 1, nel quale sono elencate le sostanze dichiarate cancerogene per l'uomo.
Il radon è un gas inerte ed elettricamente neutro, per cui non reagisce con altre sostanze.
Di conseguenza, così come viene inspirato, viene espirato.
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\Tuttavia e anche radioattivo, ossia si trasforma in altri elementi, chiamati prodotti di
decadimento del radon o più generalmente "figli". Questi sono elettricamente carichi e si
attaccano al particolato presente in aria che può essere inalato e fissarsi sulle superfici dei
tessuti polmonari. Gli atomi, così depositati (in particolare due isotopi del polonio, Po—218 e
Po-214), sono ancora radioattivi ed emettono radiazioni alfa che possono danneggiare le
cellule.
l danni prodotti sono generalmente riparati dai meccanismi biologici. In alcuni casi uccidono
le cellule, ma esiste anche la probabilità che il danno cellulare sia di tipo degenerativae che
la cellula mantenga la sua capacità di riproduzione entrando a far parte di un processo
cancerogeno.
Fondamentale importanza assume la combinazione tra fumo di tabacco e esposizione al
radon. E stata dimostrata una forte correlazione tra radon e consumo di tabacco. Per i

fumatori il rischio assoluto di un tumore polmonare causato dal radon viene considerato 15-
20 volte superiore rispetto al rischio per

i

non fumatori.
Recenti e accurate stime di rischio, che prendono in esame le esposizioni nelle abitazioni e
sono basate su un insieme di 13 studi europei su un totale di 7.148 casi di tumore polmonare
e di 14.208 controlli, confermano e consolidano le valutazioni dei decenni precedenti. Il

rischio in eccesso rispetto alla non esposizione viene valutato in circa il 16% per ogni 100Bq/m3. Questo vuol dire allora, che, essendo la concentrazione media italiana pari a 70
Bq/m3 circa l'11% degli oltre 31.000 casi di tumore polmonare che ogni anno si registrano
in Italia sono attribuibili al radon, e per la grande maggioranza tra i fumatori.
La probabilità di contrarre il tumore polmonare è proporzionale alla concentrazione in aria e
al tempo trascorso nei vari ambienti di vita (case, scuole, ambienti di lavoro, ecc.) e al
consumo di tabacco.
Il radon è un gas inerte e pertanto non reagisce chimicamente con l'ambiente che lo cir-
conda. Una volta prodotto è in grado di migrare attraverso il suolo e diffondersi dai materiali
da costruzione.
L’interno degli edifici è generalmente in depressione rispetto all'esterno. Questa depres-
sione influenza i normali moti convettivi del suolo in modo tale che il radon viene “aspirato"
verso l'interno degli edifici stessi penetrando attraverso:

o le fessure dei pavimenti, anche se invisibili, che sono sempre presenti;
o le giunzioni pavimento - parete;
o

i passaggi degli impianti termici, idraulici, delle utenze elettriche, del gas, eccetera.
Anche i materiali da costruzione emettono radon e possono, in alcuni casi, contribuire con-
siderevolmente ad aumentarne la concentrazione.
L'acqua è un'altra sorgente di radon ma, a meno di casi eccezionali, contribuisce in misura
minore alla concentrazione del gas.
La concentrazione di radon è molto variabile nel tempo e nello spazio. Le condizioni
climatiche, le caratteristiche litologiche del terreno, le modalità di costruzione, il modo di
utiliuare l'edificio sono causa di una forte variabilità della concentrazione di rado .
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Due edifici simili e vicini possono avere concentrazioni molto differenti. Forti variazioni della
concentrazione di radon si possono riscontrare tra il giorno e la notte, durante differenti
condizioni meteorologiche e tra estate e inverno. Per questo motivo una misura della
concentrazione di radon, significativa ai fini della comprensione della situazione e per
decidere cosa fare, deve essere fatta per un periodo sufficientemente lungo, possibilmente
per un intero anno.
La proposta di legge persegue gli obiettivi stabiliti dal Decreto Legislativo n. 230/95 ss.mm.ii
di recepimento delle direttive 89/616/Euratom, 92/29/Euratom in materia di radiazioni
ionizzanti.
In coerenza con il Piano nazionale radon del Ministero della Salute (PNR) la proposta di
legge stabilisce la predisposizione deII Piano regionale di prevenzione e riduzione dei rischi
connessi all'esposizione al gas radon in ambiente confinato.
Sono obbligati al rispetto delle norma gli esercenti delle attività svolte in edifici destinati
all'istruzione, compresi gli asili nido e le scuole materne e destinati e in edifici non destinati
all'istruzione, e aperti al pubblico con esclusione dei residenziali e dei vani tecnici isolati al
servizio di impianti di rete.
Gli esercenti devono prowedere, entro e non oltre novanta giorni dalla data di entrata in

vigore della proposta di legge, ad awiare le misurazioni sul livello di concentrazione di
attività del gas radon da svolgere con strumentazione passiva su base annuale suddiviso in

due distinti semestri (primavera-estate e autunno-inverno):

o Verificare la concentrazione di gas Radon al di sotto di 300 Bq/mc;
o Trasmettere gli esiti entro un mese dalla conclusione del rilevamento al comune in-

teressato e ad ARPA Campania.

In caso di mancata trasmissione delle misurazioni entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il comune prowede a intimare con ordinanza la trasmissione
delle misurazioni svolte, concedendo un termine non superiore a trenta giorni, la cui even-
tuale e infruttuosa scadenza comporta la sospensione per dettato di legge della certifica-
zione di agibilità.
Qualora all'esito delle misurazioni previste, il livello di concentrazione dovesse risultare su-
periore al limite fissato di 300 Bq/mc ,

il proprietario dell'immobilepresenta al comune inte-
ressato, entro e non oltre sessanta giorni, un piano di risanamento al quale siano allegati
tutti i contenuti formali e sostanziali per la realizzazione delle opere previste, con relativa
proposta di crono-programma di realizzazione delle opere le cui previsioni non potranno
superare un anno. Il piano di risanamento è approvato dal comune entro e non oltre ses-
santa giorni dalla sua presentazione, previa richiesta di esame e parere alla ASL compe-
tente.
Terminati i lavori previsti dal piano di risanamento, il proprietario dell'immobile effettua le
nuove misurazioni di concentrazione di attività di gas radon su base annuale suddiviso in
due distinti semestri (primavera-estate e autunno-inverno) e dichiara al co une, sotto la
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responsabilità di un tecnico abilitato alle misurazioni di attività radon, il rispetto dei limiti
previsti dalla presente legge.
Le attività di monitoraggio, della durata di un anno, devono essere compiute a pena di so-
spensione della certificazione di agibilità ogni cinque anni dall'ultimo monitoraggio.
In caso di superamentodel livello limite di riferimento per concentrazione di 300 Bq/mc si
procederà alla presentazione di un Piano di risanamento, la cui attuazione dovrà rispettare
i tempi previsti dal relativo cronoprogramma.
Per quanto riguarda le nuove costruzioni, il progetto edilizio deve contenere i dati necessari
a dimostrare la bassa probabilità di accumulo di radon nei locali dell'edificio.
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RELAZIONE FINANZIARIA

La proposta di legge reca norme di sicurezza di base per la tutela della salute dai rischi
provocati da radiazioni ionizzanti.

Recepisce il dettato del D.Lgs n. 230/1995 modificato dal D.|gs 187/2000 e dal D.Lgs
241/2000 "Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/2/Euratom e
96/29/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti.
E’ una legge di indirizzo che fissa limiti di presenza del radon negli edifici pubblici e privati
attraverso la redazione del Piano Regionale Radon.
La Giunta regionale predispone il Piano con il supporto tecnico-scientifico del|’ARPAC,
avvalendosi dell'eventuale collaborazione dell'Istituto Superiore di Sanità e di ulteriore enti
di ricerca pubblici competenti in materia.
ARPAC assicura il supporto tecnico-scientifico ne||’ambito delle funzioni ad essa attribuita
dalla L.R. 10/98.

L'attività è svolta nell'ambito della collaborazione istituzionalesenza oneri aggiuntivi a carico
del bilancio regionale.

al



Consiglio Regionale della Campania

Art. 1

Finalità

1. La Regione Campania assicura il più alto livello di protezione e tutela della salute pubblica
dai rischi derivanti dalla esposizione dei cittadini alle radiazioni da sorgenti naturali e
all'attività dei radionuclidi di matrice ambientali, configurate da concentrazioni di gas radon
negli edifici residenziali e non residenziali.
2. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1 e in coerenza con il decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 230 e successive modificazioni (Attuazione delle direttive
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni
ionizzanti), con la direttiva 2013/59/Euratom, con il principio di massima cautela e
prevenzione, la Regione fissa livelli limite di esposizione al gas radon per le nuove
costruzioni e coerenti azioni di monitoraggio e risanamento per gli edifici esistenti non
destinati alla residenza.

Art. 2
Piano regionale radon

1. Entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale,
sentita la Commissione consiliare competente, approva il Piano regionale di prevenzione e
riduzione dei rischi connessi all'esposizione al gas radon in ambiente confinato, di seguito
denominato Piano, in coerenza con il Piano nazionale radon del Ministero della salute (PNR).
2. La Giunta regionale predispone il Piano con supporto tecnico-scientifico dell'Agenzia
regionale per la protezione dell'ambiente (ARPAC), awalendosi anche dell'eventuale
collaborazione dell'Istituto superiore di sanità (ISS) e di ulteriori enti di ricerca pubblici
competenti in materia. Il Piano può essere redatto per stralci territoriali, sulla base delle
conoscenze acquisite sul territorio.
3. ll Piano, redatto conformemente alle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti, dispone:
a) l'aggiornamento delle aree a rischio, secondo standard definiti a livello nazionale;
b) l'individuazionedegli edifici a rischio per la salute della popolazione;
c) i criteri, le prescrizioni e le modalità per la predisposizione di progetti di risanamento
degli edifici esistenti a rischio;
d) i limiti di concentrazione del gas radon per le diverse tipologie e destinazioni degli immobili,
le prescrizioni costruttive e gli accorgimenti tecnici da osservare nelle nuove edificazioni,
con particolare riguardo ai manufatti da realizzare nelle aree a rischio di cui alla lettera a);
e) la realizzazione e la gestione di una banca dati centralizzata delle misure di radon,
aggiornata annualmente, quale strumento conoscitivo di supporto alle iniziative di
prevenzione;
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f) studi di aggiornamento continuo sull'incidenza del gas radon rispetto all'insorgenza delle
patologie ed elaborati in collaborazione con l'Osservatorio epidemiologico regionale (OER)
e l'istituto Superiore Sanità (ISS);
g) la definizione di un sistema di informazione e divulgazione, tra la popolazione, dei rischi
connessi all'esposizione al gas radon e delle misure di prevenzione;
h) il procedimento di monitoraggio anche differenziato e sua periodicità per destinazioni
urbanistiche e grado di pericolosità dell'esposizione al rischio e modalità di realizzazione di
eventuali e necessarie iniziative di risanamento.
4. La Giunta regionale prowede all'aggiornamento del Piano, quando ciò sia reso
necessario da nuove evidenze di esposizione al rischio di inquinamento da gas radon.
5. Entro un anno dall'approvazione del Piano, anche per stralcio, i comuni, la Città
metropolitana, le province e la Regione adeguano i propri strumenti di pianificazione
urbanistico-territoriale. Nelle more dell'adeguamento, le prescrizioni del Piano, anche per
stralcio, prevalgono su quelle difformi e integrano le relative norme tecniche.

Art. 3
Livelli limite di concentrazione per le nuove costruzioni

1. Sino all'approvazione del Piano regionale radon e agli adeguamenti degli strumenti
urbanistici comunali di cui all'articolo 2, comma 5, e salvo limiti di concentrazione più
restrittivi previsti dalla legislazione nazionale, owero limiti specifici previsti per particolari
attività di lavoro, per le nuove costruzioni, eccetto i vani tecnici isolati o a servizio di impianti
a rete, il livello limite di riferimento per concentrazione di attività di gas radon in ambiente
chiuso, e in tutti i locali dell'immobile interessato, non può superare 300 Bq/mc, misurato
con strumentazione passiva.
2. Il progetto edilizio per le nuove costruzioni di cui al comma 1 deve contenere i dati
necessari a dimostrare la bassa probabilità di accumulo di radon nei locali dell'edificio, ed
in particolare una relazione tecnica dettagliata contenente:
a) indicazioni sulla tipologia di suolo e sottosuolo;
b) indicazioni sui materiali impiegati per la costruzione;
c) soluzioni tecniche adeguate, in relazione alle tipologie di suolo e di materiali impiegati per
la costruzione, idonee ad evitare l'accumulo di gas radon nei diversi locali.
3. Entro e non oltre sei mesi dal deposito della segnalazione certificata presentata ai fini
della agibilità devono essere awiate su ogni locale della nuova costruzione le misurazioni
del livello di concentrazione, con le modalità previste dall'articolo 4, commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7.
4. Le caratteristiche tecniche derivanti dalla relazione di cui al comma 2 devono esseremantenute in caso di successivi interventi edilizi.
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5. L'approvazione dei piani urbanistici generali e attuativi deve essere preceduta da studi
preliminari del suolo e del sottosuolo, in grado di definire particolari tecniche costruttive,
imposte con le norme tecniche di attuazione, ovvero con prescrizioni in materia di
costruzione dei manufatti edilizi, da considerare in sede di progettazione dei vespai, del
sistema di ventilazione degli interrati e seminterrati, nonché idonee prescrizioni sull'uso di
materiali contaminati e cementi pozzolanici, owero materiali di origine vulcanica.

Art. 4
Livelli limite di concentrazione per gli edifici esistenti

1. Sino all'approvazione del Piano regionale radon e agli adeguamenti degli strumenti
urbanistici comunali di cui all'articolo 2, comma 5, e salvo limiti di concentrazione più
restrittivi previsti dalla legislazione nazionale, owero limiti specifici previsti per particolariattività di lavoro, per gli edifici esistenti, definiti dalle lettere a) e b), sono fissati

i livelli limite
di riferimento, misurati con un valore medio di concentrazione su un periodo annuale
suddiviso in due semestri primaverile-estivoe autunnale-invernale:
a) per gli edifici strategici di cui al D.M. 14.01.2008 e destinati all'istruzione, compresi gli asili
nido e le scuole materne, il livello limite di riferimento per concentrazione di attività di gas
radon in ambiente chiuso, e in tutti i locali dell'immobile interessato, non può superare

i 300
Bqlmc, misurato con strumentazione passiva;
b) per gli interrati, seminterrati e locali a piano terra degli edifici diversi da quelli di cui alla
lettera a) e aperti al pubblico, con esclusione dei residenziali e dei vani tecnici isolati al
servizio di impianti a rete, il livello limite di riferimento per concentrazione di attività di gas
radon in ambiente chiuso non può superare 300 Bqlmc, misurato con strumentazione
passiva. Sono esentati dagli obblighi di misurazione i locali a piano terra con superfice non
superiore a 20 mq, salvo che in virtù di collegamento strutturale con altri locali non derivi il

superamento del limite dimensionale previsto per l'esenzione, purché dotati di adeguata
ventilazione.
2. Gli esercenti attività di cui al comma 1, prowedono, entro e non oltre novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, ad awiare le misurazioni sul livello di
concentrazione di attività del gas radon da svolgere su base annuale suddiviso in due distinti
semestri (primavera-estate e autunno-inverno) e a trasmettere gli esiti entro un mese dalla
conclusione del rilevamento al comune interessato e ad ARPA Campania. In caso di
mancata trasmissione delle misurazioni entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il comune prowede a intimare con ordinanza la trasmissione delle
misurazioni svolte, concedendo un termine non superiore a trenta giorni, la cui eventuale einfruttuosa scadenza comporta la sospensione per dettato di legge della certificazione di
agibilità.
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3.Qualora all'esito delle misurazioni previste dal comma 2, il livello di concentrazione
dovesse risultare superiore al limite fissato dal comma 1, il proprietario dell'immobile
presenta al comune interessato, entro e non oltre sessanta giorni, un piano di risanamento
al quale siano allegati tutti i contenuti formali e sostanziali per la realizzazione delle opere
previste, con relativa proposta di crono-programma di realizzazione delle opere le cui
previsioni non potranno superare un anno. Il piano di risanamento è approvato dal comune
entro e non oltre sessanta giorni dalla sua presentazione, previa richiesta di esame e parere
alla ASL competente.
4. Tranne il caso in cui è previsto il rilascio del permesso di costruire, decorsi sessanta giorni
dalla presentazionedel piano di risanamento, senza che l'autorità comunale abbia notificato
osservazioni, ovvero senza che abbia inibito con provvedimento espresso la realizzazione
degli interventi di risanamento, il proprietario dell'immobiledeve awiare l'esecuzione delle
opere previste, con le modalità e

i termini contenuti nella stessa proposta di piano di
risanamento presentata, purchè compatibili con quelli previsti dalla presente legge e dalla
normativa in vigore. In ogni caso la realizzazione delle opere deve awenire osservando le
prescrizioni previste dai commi 5, 6, 7 e 8.
5. Le opere previste dal piano di risanamento, approvato con procedimento di cui ai commi
2 e 3, devono essere concluse nel termine indicato dall'autorità comunale con lo stesso atto
di approvazione, e comunque in un termine non superiore a quello previsto dal comma 3,
salvo proroga per un tempo non superiore a ulteriori sei mesi per comprovatimotivi oggettivi.
6. Terminati i lavori previsti dal piano di risanamento, il proprietario dell'immobile effettua le
nuove misurazioni di concentrazione di attività di gas radon su base annuale suddiviso in

due distinti semestri (primavera-estate e autunno-inverno) e dichiara al comune, sotto la
responsabilità di un tecnico abilitato alle misurazioni di attività radon, il rispetto dei limiti
previsti dalla presente legge.
7. Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di risanamento dichiarate nel relativo piano
presentato, determina la sospensione della certificazione di agibilità per dettato di legge, e
con prowedimento espresso può essere disposto il conseguente sgombero forzoso
dell'immobile. La sospensione della certificazione di agibilità può essere revocata solo con
prowedimento espresso, dopo puntuali verifiche sull'osservanzadei livelli di concentrazione
annuale di attività di gas radon e in ogni caso dopo l'espletamento di tutte le attività
consequenziali tecnico-amministrative stabilite dall'ordinamento statale in materia di
agibilità.
8. Qualora il proprietario dell'immobile fosse lo stesso comune, il soggetto passivo degli
obblighi derivanti dalla presente legge è il dirigente/datore di lavoro dello stesso ente.
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Art. 5

Norme finali
1. In conformità con

i principi contenuti neI|’artico|o 1 della presente legge e fino
all’approva2ione del Piano previsto da|I’articoIo 2, la Giunta regionale può ampliare la
protezione e la tutela della salute pubblica da rischi derivanti dalla vita negli edifici come
individuati con la presente legge, per l'esposizione a radionuclidi differenti dal radon,
indicando i livelli limite di concentrazione di attività da radiazioni ionizzanti, anche con
differenziazione rispetto alla destinazione e agli usi degli immobili interessati. Il

provvedimento della Giunta regionale deve conseguire il parere obbligatorio e non
vincolante della Commissione consiliare competente, entro il termine perentorio di trenta
giorni dalla trasmissione, trascorso il quale si intende accordato favorevolmente.
2. Con il provvedimento di cui al comma 1, la Giunta regionale può modificare i livelli limite
di riferimento per la concentrazione di attività del gas radon di cui agli articoli 3 e 4, in virtù
di sopravvenute disposizioni comunitarie nazionali ed evidenze scientifiche e provvedere a
differenziare il procedimento di monitoraggio e di risanamento previsto dagli articoli 3, 4 e 5,
con riferimento alle eventuali ulteriori fonti di radiazione individuata e nel rispetto dei principi
di semplificazione, economicità, efficacia e non aggravamento del procedimento
amministrativo.

Art. 6

Norma Finanziaria

1. La proposta di legge non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale.

Art. 7
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione ne
Bollettino ufficiale della Regione Campania.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Re-
gione Campania.

l Consiglieri regionali

Dott. Erm nno RUSS


